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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Arrivano i primi dati:
in Emilia-Romagna
boom di ricoveri
dopo la vaccinazione
Allarme nei reparti di neurologia di quattro ospedali. L’esperto:
«Numeri eccezionali, quelle patologie in genere sono rare»

Juve, ancora guai: Fagioli indagato
Il giovane centrocampista avrebbe scommesso su piattaforme illegali. Se ha puntato
anche sul calcio rischia uno stop di tre anni. Corona ad agosto anticipò la notizia

di GABRIELE GAMBINI

n Problemi in vista per il
centrocampista juventino
Nicolò Fagioli. Classe 2001,
tra le promesse più vivide
della compagine allenata da
Massimiliano Allegri, il gio-
catore risulta indagato dal-
la Procura di Torino su di-
rettive del pubblico mini-
stero Manuela Pedrotta
p e rc h é  av rebb e,  pa re,
scommesso su piattaforme
online illegali a qualche for-
ma di gioco d’azzardo. Di
che tipo di gioco si tratti,
ancora non è stato appura-
to, dunque la gravità della
faccenda è da verificare.
Restano i fatti noti. Al nome
del calciatore sarebbe risa-
lita la Squadra Mobile della
Polizia di Stato a seguito di
u n’indagine più ampia, che
coinvolgerebbe altri sogget-
ti. La stessa Figc sarebbe già
al corrente della vicenda,
poiché il 30 agosto scorso i
legali dell’atleta l’av rebb e ro
informata e i vertici della
procura sportiva avrebbero
già ascoltato lo stesso Fa g io-
li. Sarebbe stato lui a auto-
denunciarsi: «Nicolò è sere-
no, è concentrato sulla Ju-

ventus e sul campionato, si
è autodenunciato alla giu-
stizia sportiva e ora attende
il responso», fanno sapere
gli avvocati Luca Ferrari e
Armando Simbari, puntua-
lizzando: «Si è attivato subi-
to, garantendo massima
trasparenza e collaborazio-
ne con l’autorità giudiziaria
e sportiva, affrontando tut-
to con senso di responsabi-
lità e massima trasparenza.
Siamo nelle fasi prelimina-
ri, vedremo quali saranno
gli sviluppi, il nostro assi-
stito non ha un ruolo rile-
vante nella vicenda e vuole
fornire il suo contributo al-
le indagini».

Il punto è questo: l’a rt ic o-
lo 24 del Codice di Giustizia
Sportiva afferma senza esi-
tazione «il divieto ai sogget-
ti dell’ordinamento federa-
le, ai dirigenti, ai soci e ai
tesserati delle società ap-

partenenti al settore pro-
fessionistico di effettuare o
accettare scommesse, di-
rettamente o indirettamen-
te, anche presso soggetti
autorizzati a riceverle che

abbiano come oggetto risul-
tati relativi a incontri orga-
nizzati da Figc, Fifa e Uefa».
In buona sostanza, il gioco
d’azzardo su piattaforme
lecite non è di per sé un

reato, ma un calciatore non
può scommettere sul risul-
tato di una partita o su
qualsiasi evento che riguar-
di la disciplina da lui prati-
c ata .

È su questo che, nell’a rc o
di circa 60 giorni, si farà
luce. Fa g iol i , se le sue scom-
messe riguardassero lo
sport del calcio, rischiereb-
be grosso. Il comma 3 del-
l’articolo 24 parla di «inibi-
zione o squalifica fino a tre
anni e un’ammenda non in-
feriore a 25.000 euro per la
violazione del divieto». La
Juventus fino a oggi non ha
voluto esprimere commen-
ti. A insinuare ulteriori pet-
tegolezzi pare ci sia messo
anche Fabrizio Corona, l’ex
paparazzo che nei primi
giorni di agosto dal suo ca-
nale Telegram aveva venti-
lato l’ipotesi di una dipen-
denza dal gioco d’a z za rd o

proprio nel giovane sporti-
vo bianconero.

Nato a Piacenza 22 anni
fa, il centrocampista è cre-
sciuto nelle giovanili della
squadra della sua città e
nella Cremonese, appro-
dando nel vivaio juventino
nel 2015. Nel 2018 mette
piede per la prima volta in
prima squadra e nel 2019
arriva la prima convocazio-
ne ufficiale per una trasfer-
ta contro la Lazio. L’e s o rd io
in campo risale al 2021 in
Coppa Italia, la partita era
Juve-Spal. Alleg ri ha stima
di lui, ormai lo ha inserito
in pianta stabile tra i suoi
fedelissimi e, l’anno scorso,
Fa g iol i è stato premiato co-
me miglior Under 23 della
Serie A. Dispone di piedi
tecnici, visione di gioco, ha
personalità per imporsi
con i compagni, sa recupe-
rare i palloni e viene spesso
impiegato come regista da-
vanti alla difesa, non disde-
gnando alla bisogna pure il
ruolo di trequartista. R o-
berto Mancini ne aveva in-
travisto le qualità, convo-
candolo nel giro della Na-
z io n a l e.
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MOSSE AZZARDATE Nicolò Fagioli, classe 2001 [ A n sa ]

di PATRIZIA FLODER REITTER

n A l m e n o  u n
migliaio di per-
sone con invali-
dità post vacci-
no, in soli quat-
tro ospedali del-

l’Emilia Romagna. La Regio-
ne governata da Stefano Bo-
n ac c i n i ha fornito il file dei
ricoverati nel 2021 e nel 2022
in reparti di neurologia e neu-
roriabilitazione di quattro
nosocomi tra Parma, Reggio
Emilia, Modena e Bologna.

Tutte persone con anam-
nesi di somministrazione di
vaccino anti Covid-19 a mRna
e Vaxzevria (ex AstraZeneca),
cioè la vaccinazione figurava
nelle cartelle cliniche. L’elen-
co impressiona per l’alto nu-
mero di ospedalizzazioni non
post trauma. «Almeno l’80%
sono malattie non comuni»,
commenta il medico legale
interpellato dalla Verità ,
scorrendo le varie patologie.

La richiesta di avere i dati
era stata presentata da M au ra
C atel l a n i , consulente legale,
consigliere regionale della
Lega in Emilia-Romagna. Le
sono stati forniti dal direttore
generale Cura della persona,
salute e welfare, Luca Baldi-
n o. Per conoscenza, il file è
stato recapitato anche al go-
vernatore B o n ac c i n i e ad Em-
ma Petitti, presidente del-
l’Assemblea legislativa del-
l’E m i l i a- R o m a g n a .

Di ogni paziente (non iden-

tificabile) compare l’età, se di
sesso maschile o femminile,
il numero di ricoveri a cui è
stato sottoposto, la diagnosi.
Si tratta di 1.458 persone che
hanno avuto bisogno di cure
ospedaliere, a volte ripetute,
in due soli reparti di quattro
ospedali emiliani tra il 2021 e
il 2022. Pazienti che devono
stare ancora parecchio male
perché le diagnosi sono so-
prattutto di malattie invali-
d a nt i .

Infezioni encefaliche, mi-
dollari e muscolari, ictus
emorragico o ischemico: un
allarmante campionario di
complicanze neurologiche
centrali e periferiche, o neu-
romuscolari come miositi.
Ma è normale riscontrare co-
sì tante e diverse patologie in
neurologia? Come pure nella
neuroriabilitazione, un re-
parto della medicina riabili-
tativa che accoglie persone
colpite da una cerebrolesione
grave per trauma, ischemia o
emorragia cerebrale, anos-
sia, infezione, neoplasia?

«No», è categorico il medi-
co legale costretto all’anoni-
mato se vuole continuare a
lavorare. «In genere si viene
ricoverati per ictus emorragi-
ci, ischemici e soprattutto
per traumi gravi cranioence-
falici, con l’obiettivo di un
possibile recupero cognitivo
e neuro motorio. Le malattie
post infettive e/o infiamma-
torie, o da disordini autoim-
munitari, sono rare».

Quindi, in due anni e in soli
quattro ospedali, si è registra-
to un elevato numero di pato-
logie non traumatiche e tutte
con dato anamnestico signifi-
cativo la somministrazione di
una o più dosi di vaccini anti
Covid-19. Significa che nelle
cartelle cliniche dei pazienti,
oltre alla segnalazione di ma-
lattie pregresse o in corso, ai
farmaci che utilizzavano e ad
altre informazioni relative al
loro percorso sanitario, c’e ra
di essere stati inoculati con
vaccini a mRna o con Vaxze-
vria.

Può esserci stata correla-
zione con le patologie di cui
adesso soffrono? «È possibi-
le, forse probabile una causa-
lità con la somministrazio-
ne», spiega il medico. «Se tut-
ti gli ospedali e tutti i reparti
fornissero elenchi simili, da-
vanti a un numero esorbitan-
te di eventi gravemente lesivi
resterebbero ben pochi dub-
bi » .

Numerosi studi collegano
queste malattie infettive,
neurologiche centrali e peri-
feriche, sia alla tossicità della
proteina Spike vaccinale, sia
all’indebolimento delle dife-
se immunitarie dovute a una
campagna vaccinale a tappe-
to, con ripetute dosi. Per fare
chiarezza, basterebbe solo la
volontà di rendere noti dati
relativi ai vaccinati ricoverati
tra il 2021 e il 2022 in cardio-
logia, angiologia, neurologia,
pneumologia, infettivologia,

oncologia, ematologia, der-
matologia, oculistica (pensia-
mo all’alto numero di trom-
bosi retiniche).

Un segnale, un invito alle
Regioni e alle Asl a fornire
questi dati dovrebbe arrivare
da Francesco Vaia, direttore
generale della Prevenzione
del ministero della Salute. Se
risultasse che la situazione
nei quattro ospedali emiliani
è un’eccezione, che nel pano-
rama italiano non si è regi-
strato un alto numero di rico-
veri di vaccinati con gravi
complicanze neurologiche,
l’indagine avrà solo confer-
mato una volta in più l’ut i l i tà
delle somministrazioni di
massa.

In caso contrario, non ci

potranno essere più scuse
per evitare di affrontare la
questione degli eventi avver-
si, e di un vaccino che non ha
saputo proteggere dal ricove-
ro, dalla malattia grave. Come
era stato promesso, come an-
cora fa parte della narrazione
u f f ic i a l e.

Intanto, decine di migliaia
di persone hanno problemi
seri di salute post vaccino an-
ti Covid. Non ottengono dia-
gnosi, solo pochissimi «fortu-
nati» sono seguiti da speciali-
sti che non negano una corre-
lazione, ma faticano a trovare
cure adatte perché la ricerca
non è interessata a riconosce-
re le problematiche dei dan-
neggiati, a fornire loro rispo-
ste farmacologiche.

Le patologie contenute nel
file messo a disposizione dal-
la direzione generale della
Salute della Regione Emilia-
Romagna sono un elenco
freddo, ma sconvolgente.
Tanti over 60, molti ultraot-
tantenni ma anche persone
di 40-50 anni, alcuni più gio-
vani, che si sono ammalati.
Non di Covid, forse perché
vaccinati. «La loro prognosi è
negativa», sospira il medico
legale. «In pratica sono para-
lizzati nei movimenti di uno o
più arti, nel motorio, negli
sfinteri, nella vocalità, nei
comportamenti, nell’i nte l-
letto. Sono diventati dei gran-
di invalidi, con difficile recu-
p e ro » .
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IL SIERO NON È BASTATO

n A nulla sono valse le dosi di vaccino, di
cui è stato uno dei più combattivi pro-
motori. Alla fine anche Bruno Vespa
(nella foto Ansa) si è dovuto arrendere al
Covid, e per questo motivo ieri ha con-
dotto da casa la striscia informativa

VESPA COL COVID CONDUCE «PORTA A PORTA» DA CASA
Cinque minuti e poi Porta a Porta, su
Rai1. «Vi chiedo scusa ma, dopo tre anni
e mezzo di attesa, oggi il Covid è venuto a
trovarmi. In forma leggera, ma devo
stare lontano da voi», ha detto ieri il
giornalista ai telespettatori.
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